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PROTOCOLLO D’INTESA

tra il Dirigente Scolastico:
 

   Prof.     Tania LACRIOLA, 

                                                                          in rappresentanza dell’Istituto Comprensivo di Filiano

e i componenti della RSU d’ Istituto:

Sig.      Giambattista GUGLIELMI



      



Ins.       Domenico      VACCARO
                                               


Ins.       Maria             COLUCCI

Il giorno 9  del mese di novembre anno  2009 in prima seduta e il giorno 26 novembre anno 2009 in seconda seduta,   presso l’ufficio di Direzione dell’Istituto Comprensivo di Filiano (PZ), in sede di contrattazione integrativa

TRA

· la parte pubblica firmataria del Protocollo d’intesa 
· ed i componenti della R.S.U.  d’Istituto

PREMESSO

· che le relazioni sindacali devono essere improntate al rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico, delle  R.S.U.  e degli Organi Collegiali della Scuola;

· che le stesse devono perseguire l’obiettivo di migliorare la qualità del servizio scolastico, contemperando l’interesse di tutto il personale in servizio al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale, con l’esigenza di incrementare l’efficienza e l’efficacia dei servizi prestati alla collettività;

· che le intese e gli accordi vanno stipulati nel rispetto del  POF  e del regolamento interno di questo Istituto;

· che vanno tenuti sempre presenti, garantiti e tutelati i diritti del bambino e del fanciullo quali protagonisti del processo educativo nella comunità scolastica;

· che la correttezza e la trasparenza dei comportamenti devono essere condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali;
VENGONO CONCORDATE

le seguenti norme per lo svolgimento delle relazioni sindacali nell’ambito di questa istituzione scolastica.

PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente Protocollo d’Intesa è sottoscritto fra l’Istituzione scolastica “ Istituto Comprensivo di Filiano” , di seguito denominata “scuola” e la RSU eletta sulla base di quanto previsto dall’ art. 7 del CCNL  del comparto Scuola  del 29/11/2007.

2. Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente Protocollo d’Intesa si intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili.

3. Il presente Protocollo d’Intesa conserva validità fino alla sottoscrizione  del nuovo contratto e alla scadenza si intende rinnovato tacitamente se nessuna delle parti ne fa esplicita richiesta di modifica.

4. Il presente Protocollo d’Intesa viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla normativa vigente e, in particolare modo, secondo quanto stabilito dal CCNL Scuola  del 29/11/2007.

5. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico provvede all’affissione di copia integrale del presente Protocollo nelle bacheche sindacali della scuola.

Articolo 2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica

1. In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione del presente Protocollo    d’Intesa, le parti di cui al precedente art.1 comma 1 si incontrano entro cinque giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della Scuola.

2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta       e    deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.

3. Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per 15  giorni dalla formale trasmissione della richiesta scritta di cui al precedente comma 2.

PARTE SECONDA: RELAZIONI SINDACALI

Articolo 3- Assemblee di scuola

1. Secondo quanto previsto dall’articolo 8  del CCNL Scuola 29/11/2007, nel caso di assemblee in orario di servizio che coinvolgono i dipendenti di un’unica istituzione scolastica la durata massima è fissata in due ore.

2. Fermo restando il contenuto dell’art.8 comma 3 del CCNL Scuola 29/11/2007, le assemblee di scuola, sia in orario di servizio sia fuori orario di servizio, possono essere indette sia dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt.47 comma 2 e 47 bis del D.LGS. 29/93 e successive modificazioni, sia dalla RSU della scuola.

3. Le assemblee possono riguardare la generalità dei dipendenti oppure parte di essi, cosicché il personale dirigente, docente, educativo ed A.T.A. può essere invitato a partecipare ad assemblee anche separatamente in orari e giorni non coincidenti.

4. Il dirigente scolastico predispone quanto necessario affinché le comunicazioni relative all’indizione delle assemblee,  che pervengano come da norma, almeno 5 gg. prima, sia in orario sia fuori orario di servizio, vengano affisse  nelle bacheche sindacali delle scuole, per la sede centrale nella stessa giornata, per le altre sedi entro due giorni.

5. Il dirigente scolastico trasmette tempestivamente le comunicazioni di cui al comma precedente a tutto il personale interessato con circolari interne della scuola.

6. Il dirigente scolastico per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente sospende le attività didattiche delle sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all’assemblea, avvertendo le famiglie interessate e disponendo eventuali adattamenti di orario, per le  ore coincidenti con quelle dell’assemblea e tenendo presente anche i tempi necessari per il raggiungimento della sede di assemblea e per l’eventuale ritorno alla sede di servizio, del personale che presta regolare servizio.   Tuttavia,  qualora l’assemblea coincidesse in una giornata di tempo pieno e tempo prolungato ed in ore centrali rispetto al servizio, il D. S.  stabilirà la quota e i nominativi del personale tenuto ad assicurare la vigilanza degli alunni, secondo i seguenti criteri: a cominciare dall’unità con minore servizio, a rotazione.
7. Secondo quanto previsto dall’art.8 comma 9  del CCNL Scuola  29/11/2007, per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale A.T.A., se la partecipazione è totale il Dirigente Scolastico adotterà gli stessi criteri previsti per i docenti nel comma precedente.

8. In mancanza di un’intesa ai sensi del comma precedente, ai fini della garanzia dell’espletamento dei servizi essenziali il Dirigente Scolastico chiederà la permanenza in servizio di  almeno un Assistente Amministrativo  e  almeno  un Collaboratore Scolastico per ciascun plesso, tenuto conto dell’eventuale funzionamento di classi e sezioni, secondo i medesimi criteri del precedente comma 6 . Nel caso specifico del plesso di scuola primaria e dell’infanzia di Filiano, dato il numero elevato di minori, il D.S. chiederà la permanenza di un Collaboratore Scolastico per ogni piano. Nel caso in cui in un dato plesso vi è la partecipazione totale del personale ATA, il Dirigente Scolastico chiederà la permanenza di un Collaboratore Scolastico in servizio in altro plesso secondo il criterio della viciniorità o effettuando un cambio di turno.
9. La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione, espressa in forma scritta presso la sede dell’Ufficio da parte del personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuale annuale. I partecipanti all’assemblea stessa non sono tenuti ad assolvere ad ulteriori adempimenti.
Articolo 4- Servizi minimi in caso di sciopero
1. Scrutini e valutazioni finali
Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività si concorda la presenza delle seguenti figure professionali: a) Assistente amministrativo (uno); b)collaboratore scolastico (uno).
2. Esami finali

Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività amministrative e gestionali degli esami finali è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: 
a) Assistente amministrativo (uno); b)Collaboratore scolastico (uno).

3. Garanzia stipendi

Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato è indispensabile la presenza delle seguenti figure professionali: a) Direttore dei servizi generali e amministrativi; b) Assistente amministrativo (uno); c)Collaboratore scolastico (uno).
4. Scelta dei nominativi
Nel caso di adesione totale da parte degli ATA allo sciopero, verrà assicurato dal personale di cui ai commi 1 e 2 secondo i seguenti criteri di priorità:

· rinuncia volontaria da parte di un lavoratore

· rotazione, in ordine alfabetico.
L’accoglienza degli alunni non rientra tra i servizi essenziali, per cui è possibile decidere di ridurre il servizio o sospendere le lezioni in previsione di un’alta adesione del personale allo sciopero che non consente di garantirne l’assistenza.

Articolo 5- Permessi sindacali
1. I dirigenti sindacali e le RSU possono fruire di permessi sindacali per lo svolgimento di assemblee di cui all’art.8 del CCNL Scuola 29/11/2007, per la partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt.47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni e per gli appositi incontri relativi alle relazioni sindacali di scuola di cui all’art.6 del CCNL Scuola 29/11/2007.

2. I permessi sindacali di cui al comma precedente possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed individuali, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e dai contratti nazionali in vigore e comunque nel rispetto del monte ore spettante per l’anno scolastico in corso. La fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1 è comunicata formalmente al Dirigente Scolastico in via esclusiva dalle  Segreterie Provinciali e/o Regionali delle Organizzazioni Sindacali di cui agli artt.47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni e dalla RSU di scuola tramite atto scritto, cosicché gli interessati non sono tenuti ad assolvere ad alcun altro adempimento per assentarsi.

3. Fatto salvo quanto disposto dal precedente comma 2, la fruibilità dei permessi di cui al comma 1, da richiedere di norma con un preavviso di almeno tre giorni, costituisce diritto sindacale.

4. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) fruirà degli ulteriori permessi orari spettanti ai sensi della normativa vigente.

Articolo 6 - Patrocinio ed accesso agli atti

1. La RSU e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL Scuola 29/11/2007 hanno diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie oggetto di informazione preventiva e successiva di cui all’ art. 6 del Contratto suddetto.

2. Le Organizzazioni Sindacali, per il tramite dei rappresentanti nominati dalle rispettive Segreterie Provinciali e/o Regionali, su espressa delega scritta degli interessati da acquisire agli atti, hanno diritto di accesso a tutta la documentazione del procedimento che li riguarda.

3. Il rilascio di copia degli atti personali avviene, di norma entro 5 giorni dalla richiesta con gli oneri previsti dalla vigente normativa.

4. La richiesta di accesso agli atti di cui ai commi precedenti deve avvenire in forma scritta.

5. Le lavoratrici ed i lavoratori in attività o in quiescenza possono farsi rappresentare, previa formale delega scritta, da un Sindacato o da un Istituto di patronato sindacale per l’espletamento delle procedure  riguardanti prestazioni assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dell’Amministrazione Scolastica.

Articolo 7 - Programmazione degli incontri

1. Nel mese di settembre di ciascun anno scolastico, il Dirigente Scolastico e la RSU concordano un calendario di incontri allo scopo di effettuare in tempo utile la contrattazione integrativa sulle materie previste dal CCNL Scuola 29/11/2007.

2. Previo accordo fra le parti, gli incontri possono avvenire anche in altri periodi. 

3. Almeno 3 giorni prima degli incontri il Dirigente Scolastico mette a disposizione delle R.S.U. la documentazione  relativa, salvo impedimenti di natura amministrativa e/o gestionale.
4. Agli incontri può partecipare anche il Direttore dei servizi generali e amministrativi, per argomenti  relativi alla materia inerente alla sua funzione.

5. Al termine di ogni incontro può essere redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti. Gli incontri possono  concludersi con un accordo/intesa oppure con un disaccordo. In caso di disaccordo, nel verbale devono essere riportate le diverse posizioni.

6. Eventuali ulteriori incontri non previsti nel calendario annuale  possono essere richiesti dalle parti per discutere questioni riguardanti materie annesse alla Contrattazione d’Istituto.

Articolo  8- Agibilità sindacale all’interno della Scuola

1. Le strutture sindacali territoriali possono inviare comunicazioni e/o materiali alla R.S.U. tramite lettera scritta, fonogramma, telegramma, fax e posta elettronica. Il Dirigente Scolastico assicura la trasmissione alla R.S.U. di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale.

2. Al di fuori dell’orario di lezione, alla R.S.U. è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere sindacale.

3. La R.S.U. può usufruire degli strumenti di proprietà della scuola, concordando con il Dirigente Scolastico  le modalità e tenendo presente che l’attività non deve comportare un aggravio di spesa o disagio organizzativo per la scuola stessa. 
4. Nella sede centrale della scuola e nei relativi plessi alla R.S.U. ed alle OO.SS. di cui agli artt.47 comma 2 e 47 bis del D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni, è garantito l’utilizzo di un’apposita bacheca sindacale ai fini dell’esercizio del diritto di affissione di cui all’art.25 della L. 330/70.

5. I Rappresentanti  R.S.U.  hanno il diritto di affiggere nelle bacheche di cui al  precedente comma  4  il  materiale di interesse sindacale e del lavoro, in conformità alla normativa vigente sulla stampa.

6. Alla cura dell’Albo provvederà direttamente la R.S.U .
Articolo 9 – Comunicazioni

1. Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente accordo, avvengono tramite fax, lettera scritta, fonogramma, telegramma e posta elettronica.

PARTE TERZA: PERSONALE A.T.A.

Articolo 10 - Criteri di assegnazione del personale A.T.A. ai diversi plessi

1. Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 53  del CCNL Scuola del  29/11/2007, entro il mese      di    settembre di ciascun anno scolastico, su proposta del Direttore dei Servizi Generali ed             Amm.vi, il Dirigente Scolastico comunica per iscritto  a tutto il personale A.T.A. in servizio il numero di unità di personale da assegnare ai diversi plessi dell’Istituto.

2. Il personale A.T.A. viene assegnato a succursali, sezioni staccate e plessi innanzitutto provando a verificare la disponibilità dei singoli dipendenti.

3. Qualora non sia oggettivamente possibile applicare quanto descritto al precedente comma 2, il Dirigente, fatte salve l’efficacia e l’efficienza dei servizi scolastici, assegna il personale A.T.A. favorendo il migliore utilizzo delle risorse, rispetto alle esigenze dei singoli plessi  (presenza di bambini diversamente abili, di alunni di scuola materna ecc..)  e tenendo conto,  ove possibile, delle richieste dei beneficiari della L. 1204/71,  della L. 104/92,  dei singoli dipendenti con particolari situazioni personali,  familiari e di salute dimostrati e documentati, dell’anzianità di servizio del personale e della disponibilità del personale a svolgere incarichi specifici.

4. L’assegnazione avviene, prima dell’inizio delle lezioni e dura, di norma, per tutto l’anno scolastico. Per motivate esigenze organizzative e di servizio e tenendo conto di quanto espresso nei commi precedenti, il Dirigente Scolastico può disporre una diversa assegnazione di una o più unità di personale, in attesa di formalizzare il piano di lavoro con la RSU.
Articolo 11 – Assegnazione dei compiti – Organizzazione del lavoro del Personale A.T.A.

1. Il D.S.G.A., ogni anno,  predispone il Piano di Lavoro relativo al Personale A.T.A., che diventa   parte integrante della Contrattazione d’Istituto, previa discussione ed approvazione da parte della R.S.U.  .

2. Detto piano viene formulato nel rispetto delle finalità e degli obiettivi della scuola contenuti nel    POF d’Istituto e contiene, inoltre, la ripartizione delle mansioni fra il personale in organico,  l’organizzazione dei turni e degli orari, la necessità delle ore aggiuntive.

Articolo 12- Orario di lavoro articolato su 6 giorni

1. L’orario di lavoro, si articola, di norma in 36 ore settimanali antimeridiane o pomeridiane, per il  funzionamento delle scuole dell’Istituto con  Tempo Pieno, Tempo Prolungato, Orario Completo.

2. L’articolazione dell’orario di lavoro del personale ha di norma durata annuale.

3. In coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile una programmazione pluri-settimanale dell’orario di servizio mediante l’effettuazione di un orario settimanale eccedente le 36 ore fino ad un massimo di 42, per non più di tre settimane continuative.

4. Le ore prestate eccedenti l’orario d’obbligo e cumulate, sono retribuite  con la disponibilità finanziaria dell’Istituto.  Sono recuperate con riposo compensativo su richiesta del dipendente e compatibilmente con il numero minimo di personale in servizio, di preferenza nei periodi di sospensione dell’attività didattica e comunque non oltre il termine del contratto per il personale a tempo determinato e non oltre il termine dell’anno scolastico  per il personale a tempo indeterminato, salvo urgenti e particolari esigenze di servizio. 
5. I riposi compensativi vanno recuperati, compatibilmente con le oggettive esigenze di servizio,entro il 31 agosto dell’anno scolastico di riferimento, con la possibilità di un eventuale residuo di 12 ore da usufruire entro il 30 novembre. 

Articolo 13- Orario di lavoro articolato su 5 giorni

1. Compatibilmente con le esigenze didattiche  e organizzative, l’orario di lavoro potrà articolarsi     (a richiesta del dipendente) in modo flessibile anche su 5 giorni con due rientri  pomeridiani di 3 ore ciascuno.

2. Il giorno libero, che può essere uno qualsiasi della settimana, dovrà comunque tenere conto delle esigenze di servizio e delle richieste del personale, adottando, eventualmente, un criterio di rotazione.

3. Il giorno libero feriale si intende comunque fruito anche nel caso di coincidenza di malattia del dipendente, di sciopero o di chiusura dell’Istituzione  o perché ricadente con una festività infrasettimanale.

Articolo 14 – Flessibilità

1. La flessibilità dell’orario è permessa, se favorisce e/o non contrasta con l’erogazione del servizio.

2. L’orario flessibile consiste, di norma, nel posticipare l’orario di inizio  del lavoro o di anticipare l’orario di uscita o di avvalersi di entrambe le facoltà. L’eventuale periodo non lavorato verrà recuperato mediante rientri pomeridiani, per non meno di 3 ore, di completamento dell’orario settimanale.

3. Qualora le unità del  personale richiedente siano quantitativamente superiori alle necessità si farà ricorso alla rotazione fra il personale richiedente.

Articolo 15 - Turnazioni 

1. I Collaboratori Scolastici presteranno il turno antimeridiano e  pomeridiano a settimane alterne.

2. Il cambio di turno verrà fruito  solo se preventivamente autorizzato e solo  per motivi personali dichiarati che dovranno essere comunicati per iscritto all’Amministrazione, di norma, almeno 48 ore prima.

3. Il DSGA dispone lo svolgimento della turnazione identificando il personale addetto e fissando il periodo della turnazione.

4. I turni lavorativi stabiliti non potranno essere modificati se non per esigenze inderogabili o  straordinarie .

5. In caso di assenza per qualsiasi causa il personale con servizio da svolgere su cinque giorni mantiene comunque l’orario prefissato.

6. Nel periodo di sospensione delle lezioni l’orario settimanale del personale sarà continuativo dalle ore 7,30 alle ore 13,30 ad eccezione dei collaboratori scolastici preposti al servizio presso l’Ufficio di segreteria  che effettueranno l’orario dalle ore 8,00 alla ore 14,00.

Articolo 16 - Sostituzione colleghi assenti

1. In caso di assenza di breve durata per malattia, per motivi personali o familiari  di un collaboratore scolastico, e/o in caso di impossibilità ad individuare nell’immediato personale supplente,  la sostituzione verrà fatta dai colleghi del gruppo in cui il collaboratore scolastico è inserito, previo  riconoscimento del compenso aggiuntivo oltre l’orario di obbligo pari a 2 ore giornaliere.  Qualora ciò non fosse possibile, al fine di garantire il servizio minimo in tutte le scuole,  la sostituzione verrà effettuata da un collaboratore scolastico in servizio presso altra sede, in base al criterio della viciniorità, utilizzando a rotazione il personale in servizio con minore punteggio nella Graduatoria Interna d’Istituto.  
2. Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive  costituenti intensificazione della normale attività lavorativa  per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.

3. La sostituzione per le assenze riconducibili alle ferie e/o a recuperi di ore aggiuntive  farà maturare  1 ora di riposo compensativo.

4. Per eventuali altre esigenze non previste nei commi 1 e 2 il Dirigente Scolastico, su proposta del D.S.G.A.   dispone la sostituzione del personale assente per garantire il servizio minimo in tutte le scuole e nella sede dell’Ufficio Amministrativo, utilizzando il personale in servizio nelle sedi dell’Istituto.

   Articolo 17 – Aggiornamento del personale A.T.A. - in orario aggiuntivo-
1. Il personale A.T.A. può partecipare, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, in            relazione  alle esigenze di servizio, ad  iniziative  di  aggiornamento  organizzate  dalla amministrazione,  da altre Istituzioni scolastiche  o svolte dall’Università, dall’I.R.R.E. o da Enti accreditati.

2. Per ogni iniziativa è prevista la partecipazione di un numero di unità corrispondente alla possibilità di sostituzione.

3. Il personale che intende partecipare, deve farne richiesta almeno 5 giorni prima.

4. In caso di più unità interessate si terrà conto: dell’attinenza al profilo e ai compiti assegnati o agli incarichi svolti, del numero dei permessi già fruiti, dell’anzianità di servizio e/o dei corsi frequentati.

Articolo 18 - Chiusura prefestiva 

1. Nei periodi di interruzione dell’attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche programmate dagli organi collegiali è possibile, dopo aver sentito il parere del personale ATA, la chiusura dell’unità scolastica nelle giornate prefestive.

2. Il provvedimento di chiusura, disposto su base annuale, incluso nel piano delle attività predisposto dal D.S.G.A., è adottato dal Dirigente Scolastico, sentito il Consiglio d’Istituto  a condizione che venga richiesto dalla maggioranza del personale in servizio. Il suddetto provvedimento va pubblicato all’albo della scuola e comunicato all’Ufficio Scolastico Territoriale e alla RSU.
3. Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate, tranne che il personale intenda estinguere crediti di lavoro con:

· giorni di ferie o festività soppresse;

· ore di lavoro straordinario non retribuite;

· recuperi pomeridiani durante i periodi di attività didattica.

4. Per l’anno scolastico in corso si fa riferimento al calendario predisposto.
Articolo 19 - Permessi brevi

1. I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero, sono autorizzati dal Dirigente Scolastico, previo parere favorevole del DSGA, purché sia garantito il numero minimo del personale in servizio.

2. I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell’anno scolastico.

3. La mancata concessione deve essere debitamente motivata per iscritto.

4. I permessi andranno chiesti 3 giorni prima della fruizione e verranno concessi secondo l’ordine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero minimo di personale presente.

5. Per  documentati motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi devono essere comunicati all’inizio del primo turno di servizio.

6. I permessi andranno recuperati entro due mesi in base alle esigenze dell’Amministrazione e secondo le modalità di recupero previste dal vigente contratto; in caso contrario verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio  quando il mancato recupero è dovuto ad inadempienza del lavoratore.
7. Le ore di lavoro straordinario non preventivabili (Consigli di Istituto,  Consigli di Classe ecc….) andranno a decurtare eventuali permessi e dovranno comunque essere preventivamente autorizzate dal D.S.G.A.  .
Articolo 20 - Ritardi

1. Si intende per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio del dipendente non superiore a 30 minuti.

2. Il ritardo deve comunque essere sempre giustificato e recuperato o nella stessa giornata o entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato, previo accordo con il DSGA.
Articolo 21 - Modalità di fruizione delle ferie 
1. I giorni di ferie previsti per il personale A.T.A. dal CCNL 29/11/2007  spettanti per ogni anno scolastico possono essere goduti anche, in modo frazionato, in più periodi purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio.

2. Le ferie spettanti debbono essere godute entro il 31 agosto di ogni anno scolastico, compatibilmente con le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente con la possibilità di un eventuale residuo di 10 giorni da usufruire entro il 30 aprile dell’anno successivo. 

3. In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate esigenze di carattere personale e di malattia, che abbiano impedito il godimento di tutto o in parte delle ferie nel corso dell’anno scolastico di competenza, il personale può fruire delle ferie non godute nell’anno scolastico successivo, non oltre il mese di aprile (art.13 –com. 10 CCNL Scuola del 29/11/2007).

4. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 5 giorni prima. I giorni di ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio e salvaguardando il numero minimo di personale in servizio.

5. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, vanno fruite nel periodo dal 1° luglio al 31 agosto. La richiesta dovrà essere effettuata entro il 30  maggio  di ogni anno, con risposta da parte dell’Amministrazione entro 20 giorni dal termine di presentazione delle domande.

6. L’eventuale rifiuto del Dirigente Scolastico deve risultare da provvedimento adeguatamente motivato entro i termini sopra stabiliti. La mancata risposta entro tali termini equivale all’accoglimento dell’istanza.

7. Il personale a tempo determinato usufruirà di tutti i giorni di ferie e dei crediti di lavoro maturati in ogni anno scolastico possibilmente entro la risoluzione del contratto.

8. Qualora più dipendenti richiedano lo stesso periodo di ferie, in mancanza di accordo fra gli interessati, si adotterà il seguente criterio:   -  a rotazione a partire dal più anziano di servizio.
Articolo 22 - Permessi per motivi familiari o personali

1. I giorni di permesso per motivi personali o familiari, previsti dal CCNL, di norma devono essere chiesti almeno 5 giorni prima. Per casi imprevisti l’Amministrazione vaglierà le singole richieste.

2. Qualora più dipendenti appartenenti allo stesso profilo professionale chiedano di poter usufruire nello stesso periodo di permessi, recuperi o ferie, in mancanza di accordo fra gli interessati vale l’ordine cronologico di acquisizione al protocollo.
Articolo 23 - Crediti di lavoro

1. Il servizio prestato oltre l’orario d’obbligo (attività aggiuntive estensive) nonché tutte le attività riconosciute come maggior onere in orario di servizio (attività aggiuntive intensive) oltre il normale carico di lavoro danno diritto all’accesso al Fondo di Istituto.
2.  Gli incarichi per prestazioni straordinarie vanno notificate attraverso fonogramma. 

Articolo 24 – Prestazioni  aggiuntive 

1. Costituiscono  prestazioni aggiuntive quelle svolte dal personale ATA in orario di servizio   e/o richiedenti maggior impegno professionale rispetto a quello previsto dal proprio carico di lavoro per l’attuazione dell’autonomia scolastica, art. 88 del CCNL 29/11/2007.

Articolo 25 – Incarichi specifici

1. Gli incarichi specifici  per la valorizzazione della professionalità del personale A.T.A., ai sensi dell’art. 47 del CCNL 29/11/2007, saranno assegnate dal Dirigente Scolastico, su proposta del DSGA. 

2. Gli incarichi specifici, nei limiti della disponibilità e nell’ambito dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabilità ulteriori e/o lo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio necessari per la realizzazione del POF.

3. La relativa attribuzione è effettuata dal Dirigente Scolastico tenendo conto dei seguenti criteri:

· disponibilità;

· competenza dichiarata e riconosciuta;

· esperienza pregressa positiva;

· anzianità;

· rotazione e/o ripartizione degli incarichi in caso di parità di competenze ed esperienze.

PARTE QUARTA: PERSONALE DOCENTE

Articolo 26 - Criteri di assegnazione del personale docente ai diversi plessi, corsi, classi e 

                      sezioni e di individuazione del personale docente soprannumerario
1. Il personale docente viene assegnato ai plessi, corsi, classi e sezioni innanzitutto in base alle richieste dei singoli dipendenti,  assicurando la continuità didattica, valorizzando le competenze acquisite.

2. Qualora non sia oggettivamente possibile applicare quanto al precedente comma 1. per concorrenza di più richieste, l’assegnazione avverrà in base all’anzianità di servizio.

3. In caso di individuazione  di personale docente soprannumerario  nell’ambito del plesso, si terrà conto del punteggio  attribuito ad ognuno, sulla base della  tabella di valutazione allegata  all’Ordinanza Ministeriale sulla Mobilità.

Articolo  27 - Orario di lavoro 

1. La durata massima dell’orario di lavoro giornaliero è fissata in ore 6 di effettiva docenza, frazionata da intervallo fra orario antimeridiano e pomeridiano. 
2. Per i docenti della scuola primaria , nell’ambito delle 22 ore d’insegnamento, la quota oraria eccedente l’attività frontale e l’eventuale assistenza alla mensa sarà utilizzata per le attività deliberate  dal Collegio dei Docenti, nel rispetto del dettato del comma 5, dell’art. 28 del CCNL 29/11/2007.

3. Salvo il caso previsto dal comma 8, dell’art. 28 del CCNL 29/11/2007, l’eventuale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione così come attuata nella Scuola Secondaria di I Grado, deve essere recuperata nelle attività che saranno esplicitamente deliberate in merito dal Collegio dei Docenti.

Articolo 28-  Attività funzionali all’insegnamento 

1.  Il Dirigente Scolastico, per improrogabili esigenze e necessità sopravvenute, può disporre l’effettuazione di attività non previste nel piano annuale; in occasione della prima convocazione del Collegio, verranno apportate le opportune modifiche.
Articolo 29- Permessi orari

1. Per quanto attiene i permessi brevi richiesti nelle ore di programmazione, poiché queste ultime rientrano negli obblighi di lavoro (art.28, comma 5  CCNL), vanno recuperate entro i 2 mesi successivi a quello della fruizione del permesso.
Articolo 30 - Orario delle lezioni 

1. Fermo restando le competenze in materia di redazione dell’orario delle lezioni, compatibilmente con le esigenze didattico-amministrative, sarà tenuto conto delle richieste presentate dai docenti che si trovino nelle condizioni previste dalla L. 104/92 o dalla L. 1204/71 o con particolari situazioni  personali,  familiari  e di  salute dimostrati  e documentati, dell’anzianità  di  servizio  del personale.

2. L’orario  delle  lezioni prevederà che ciascun docente possa disporre di un giorno libero settimanale compatibilmente con le esigenze didattico-organizzative. 
3. Nel  caso  in  cui  vengano  presentate   richieste  di  giorno  libero alle quali non è possibile dare seguito  per  eccesso di  domande rispetto alle disponibilità, sarà stabilito un criterio di rotazione pluriennale tale da assicurare quanto più è possibile il soddisfacimento delle richieste.

Articolo 31 - Orario delle riunioni

1. Il Dirigente Scolastico provvederà a definire, all’interno del piano annuale delle attività, un calendario delle riunioni.

2. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni, definito ad inizio dell’anno scolastico, dovranno essere comunicate per iscritto con un preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data stabilita, salvo motivi eccezionali; analogamente dovrà essere comunicato con almeno 5 giorni di preavviso lo svolgimento di una riunione non prevista nel calendario, salvo ovviamente motivi eccezionali.

Articolo 32 - Casi particolari di utilizzazione

1. In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, elezioni, profilassi, eventi eccezionali, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere utilizzati per attività diverse dall’insegnamento che siano state precedentemente programmate o per sostituzione di colleghi assenti nell’ambito del plesso di appartenenza.

2. Nei periodi intercorrenti tra il 1° settembre e l’inizio delle lezioni  e tra il termine delle lezioni ed il 30 giugno, in base a quanto previsto dal CCNL, i docenti potranno essere utilizzati solo per attività diverse dall’insegnamento che siano state precedentemente programmate.

Articolo 33 - Criteri per l'effettuazione delle attività alternative all'IRC

1. Tenendo conto delle singole opzioni, compresa la volontà di entrata posticipata o di uscita dalla scuola, le ore di IRC sono distribuite nell'orario settimanale delle lezioni in modo tale da rendere possibile l'organizzazione di attività alternative per tutti gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento.

2. I docenti assicurano, mediante l’utilizzo di ore disponibili di contemporaneità, la possibilità di organizzare attività individuali di potenziamento/recupero sul curricolo disciplinare per ogni alunno che non si avvale dell’IRC, ovvero la possibilità di organizzare altre forme di attività specifiche.

3. Se nel plesso non risultano eccezionalmente disponibili ore di contemporaneità, l’alunno che non frequenta l’IRC è inserito in altra classe  oppure, dopo aver recepito il consenso dei genitori, resta nella propria classe come semplice uditore.
Articolo 34 - Sostituzione dei docenti assenti

1. La sostituzione dei colleghi assenti sarà effettuata secondo i seguenti criteri:

· predisposizione di un piano delle sostituzioni.

· le sostituzioni dovranno essere effettuate nel plesso di servizio. 
Nella scuola dell’Infanzia  la sostituzione dei docenti assenti per un periodo massimo di 5    

giorni avviene secondo il seguente ordine di priorità:

· utilizzando il personale in compresenza;

· distribuendo gli alunni nelle singole sezioni evitando di superare il rapporto di 1 insegnante ogni 25 alunni;

· cambiando turno, previa disponibilità del docente che sostituisce;

· utilizzando i docenti disponibili alla sostituzione previo compenso retributivo.

Nella scuola Primaria la sostituzione dei docenti assenti per un periodo massimo di 5 giorni avviene secondo il seguente ordine di priorità:

· utilizzando il personale in compresenza, non impegnato in attività didattiche programmate per le quali siano già state impegnate le ore di compresenza;

· distribuendo gli alunni nelle singole sezioni evitando di superare il rapporto di 1 insegnante ogni 25 alunni  in caso di impossibilità a nominare eventuali docenti supplenti per irreperibilità o indisponibilità degli stessi e in tutti i casi di necessità;
· cambiando turno, previa disponibilità del docente che sostituisce;

· utilizzando i docenti disponibili alla sostituzione previo compenso retributivo.

 Nella scuola Secondaria di I Grado la sostituzione dei docenti assenti per un periodo massimo di 15 giorni   avviene secondo il seguente ordine di priorità:

· utilizzando il personale in orario di completamento;

· utilizzando il personale in compresenza;

· utilizzando i docenti disponibili alla sostituzione previo compenso retributivo;

· distribuendo gli alunni evitando di superare il  rapporto di 1 insegnante ogni 26 alunni. 

Articolo 35 - Criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento  

1. Il personale docente ha diritto ad usufruire di 5 giorni di permesso retribuito, nel corso dell’anno     scolastico, per la partecipazione ad iniziative di formazione accreditate dall’Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente .

2. Per ogni iniziativa è prevista la partecipazione di un numero di docenti corrispondente alla possibilità di sostituzione. I docenti che intendano fruire di permessi per l’aggiornamento ne faranno richiesta 5 giorni prima.

3. In caso di concorrenza si terrà conto:

· dell’attinenza all’ambito di insegnamento o ad incarichi di referenti su aree individuate dal Collegio Docenti ;    

· del numero di permessi già fruiti;

· dell’anzianità di servizio;
· competenze del docente rispetto al corso; 

· rotazione. 
4. Laddove non è possibile la sostituzione si farà ricorso al cambio di turno nell’ambito della stessa   classe/sezione.

Articolo 36 - Flessibilità organizzativa e didattica 

1. Verranno riconosciuti nell’ambito del Fondo di Istituto le seguenti attività relative alla flessibilità organizzativa e didattica ai sensi degli artt. 4 e 5 del D.P.R. 275/1999 riguardante il regolamento dell’Autonomia Scolastica:
· orario non continuato, con un’interruzione superiore a 2 ore;
· impiego dei docenti in altre classi/ordini di scuola; 

· agli insegnanti di sostegno con particolare orario disagiato o senza fruizione della giornata libera settimanale ;

· ai docenti della scuola primaria per turnazioni e flessibilità dell’orario di servizio. 
· ai docenti della scuola secondaria di I grado per una diversa scansione dell’ora di lezione. 

2. Il  compenso  forfettario  viene  definito  nella contrattazione  d’Istituto,  relativa all’impiego  delle risorse.
PARTE QUINTA:   IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE -    FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA  -

CONTRATTI D’OPERA-FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO
Articolo 37 – Limiti e durata dell’accordo 

1. Il  presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata d’Istituto relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’Istituto ed a ogni altra risorsa a qualsiasi titolo pervenuta nella disponibilità dell’Istituto che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere compensi, indennità o quant’altro al personale in servizio presso l’Istituto stesso.

2. Il presente accordo ha validità per l’anno scolastico 2009/2010.

Articolo 38 - Criteri generali per l’impiego delle risorse finanziarie 

1. 1. E’ garantita la piena contrattazione dei criteri di erogazione di somme per compensare   funzioni ed attività soggette ad incentivazione.

2. Le attività da retribuire con il Fondo sono quelle previste dall’art. 88  del CCNL  29/11/2007,   nonché ogni altra funzione proposta dal Collegio Docenti e dall’assemblea del personale A.T.A. e deliberata dal Consiglio d’ Istituto.

3. Le risorse finanziarie per la realizzazione di progetti didattico-educativi mirati all’ampliamento dell’Offerta Formativa e previste dal P.O.F. saranno impegnate prioritariamente per compensare i docenti interni e successivamente i docenti e/o consulenti o esperti esterni.

Articolo 39 - Criteri per la stipula dei contratti di prestazione d’opera con esperti per


          particolari attività e insegnamenti. 

1.  I progetti che richiedono il concorso di esperti o consulenti esterni devono essere proposti dal    Collegio Docenti ed approvati dal Consiglio di Istituto.

2.  Gli esperti o consulenti esterni saranno assunti con contratti di prestazione d’opera intellettuale di cui all’art.40 del nuovo Regolamento di Contabilità tenendo conto dei seguenti criteri:

-   docenti o esperti già assunti in anni precedenti e che abbiano dato prova di  professionalità;

-   docenti o esperti con esperienze pregresse nello stesso campo o in altri affini. 

Articolo 40 - Durata e validità delle intese 

1. Le intese raggiunte e sottoscritte con il presente contratto hanno validità con decorrenza immediata e fino ad eventuale nuovo accordo, salvo nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

2. Su richiesta motivata di una delle parti, le intese possono essere sottoposte a integrazione e/o modifiche.

Articolo 41 - Norma finale  

1. In caso di sopravvenienza di una disciplina legislativa su materie del presente accordo, le parti si incontreranno per adeguarlo alle nuove disposizioni.

Articolo 42 -  Risorse

1. Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

                                                                                                                 LORDO  STATO       

· Fondo Istituto  (art. 85 CCNL 29/11/2007 - Sequenza contrattuale 
del 29/01/2009 - Nota MIUR del 05/11/2009 prot. 8370) 

per n° 57 unità di personale in organico di diritto e n° 5 punti di erogazione:
- 4/12mi   per il 2009 =  € 21.998,00

- 8/12mi   per il 2010 =  € 43.996,00





€ 65.994,00  
  
· Somme non utilizzate per il Fondo d’Istituto provenienti   
da esercizi precedenti e da Incarichi Specifici ATA      
      

€ 14.174,27







TOTALE FONDO ISTITUTO
€ 80.168,27
· Funzioni Strumentali al POF 
(art. 33 CCNL 29/11/2007 e art.  2 Accordo del 18/11/09) 
   
        
€   9.620,00

· Incarichi Specifici ATA (art. 66 CCNL 2006/2008 – art.3 Accordo


MIUR  e Sindacati del 18/11/2009   = 2.032,68+1.699,28 avanzo degli

Incarichi Specifici ATA a. s. 2008/09)




   € 3.731,96


  









  
· Attività complementari di Ed.  Fisica  
(art. 87 CCNL 29/11/07 – art. 4 accordo del 18/11/09 MIUR e Sindacati )   € 3.000,00 

            
 
                           TOTALE COMPLESSIVO      €   96.520,23

                                                         
  
 
2. Per l’anno scolastico 2009/2010  la quota del  Fondo dell’Istituzione 
Scolastica da ripartire fra il personale è così determinata:




· Fondo d’Istituto






€ 80.168,27-
· Indennità di Amm.ne al DSGA e  ai sostituti a. s. 2009/10

€   4.024,35=
                                                                      TOTALE 

€ 76.143,92
3. L’importo di cui sopra viene così ripartito:
· PERSONALE DOCENTE
70 % - importo  lordo stato
  € 53.300,75  (Lordo Dip. 40.166,00)
· PERSONALE A.T.A.          30 % -      “           “
      “
  € 22.843,17  (Lordo Dip. 17.214,00)
Articolo 43 - Criteri generali per l’impiego delle risorse

1. Le risorse del  Fondo  dell’Istituzione Scolastica  vengono  suddivise  tra le  diverse figure

    professionali presenti nella scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che 

    derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF.

2.   Il Dirigente Scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive     ed extracurricolari sulla base delle disponibilità dichiarate dagli interessati, delle proposte del collegio docenti,   delle diverse professionalità e/o esperienze pregresse.

3. Qualora nell’ambito di un Progetto, sia interno alla scuola che assunto in convenzione con Enti esterni, sia prevista esplicitamente anche l’indicazione dei docenti, il Dirigente conferirà l’incarico a tali docenti.

4. Il fondo di riserva, se non utilizzato, entrerà a far parte della dotazione dell’anno successivo.

5. Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell’Istituto per finanziamenti ex L. 440/1997, per progetti didattici finanziati da EE. LL., privati e per ogni altra motivazione,  che prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi ed indennità al personale docente ed A.T.A., ferma restando la loro destinazione in caso di finalizzazione, verranno utilizzate, previa indicazione da parte del collegio docenti per  progetti e  attività previste nel P.O.F.  .
6. Le indennità ed i compensi al personale docente ed A.T.A. possono essere corrisposti:

· In modo forfettario, cioè in cifra unica prestabilita a fronte degli impegni e dei maggiori o più intensi  carichi di lavoro previsti; lo svolgimento della mansione sarà comprovato mediante relazione sull’attività svolta da presentare al termine della stessa;

· In modo analitico, cioè computando le ore di attività prestate, il computo sarà effettuato sulla base di fogli-firma che saranno predisposti dall’Istituto e la cui compilazione sarà effettuata, di volta  in volta, al termine di ogni attività.
Articolo 44 – Compensi attribuiti ai Collaboratori del Dirigente Scolastico

                       (art. 88 - comma 2- lett. f – CCNL 29/11/07)

1. I Compensi per il personale designato dal Dirigente Scolastico a collaborare in modo continuativo sono definiti in base alle tipologie ed ai livelli delle deleghe conferite.

Per il corrente anno scolastico  vengono stabiliti i seguenti compensi  da assumere dal 

Fondo d’Istituto:
                                                              Lordo dipendente  - Lordo
 Stato





-1° Collaboratore  con  funzione Vicaria: compenso forf. pari a  €  2.327,50    -    
          /
-2° Collaboratore:
                                   compenso  forf. pari a   €   1.802,50     -                /
                                                                                                      Totale  € 4.130,00    -  € 5.480,51
Articolo 45 – “Flessibilità/Attività aggiuntive/Attività aggiuntive d’insegnamento/Compensi”
Vengono previsti i seguenti compensi forfettari per:

1.  “Flessibilità  organizzativa e didattica” – (art. 88 - comma 2- lett. a – CCNL 29/11/07)
 ai docenti interessati per un impegno totale di spesa  di: 
 Lordo dipendente  - Lordo
 Stato

   






       €  3.900,00         -    € 5.175,30

2.     “ Attività aggiuntive di Insegnamento “ (art. 88 - comma 2- lett. a – CCNL 29/11/07)
Vengono previsti i seguenti compensi orari  per:

· Progetto Ed. Stradale
per N° 1 docente per un totale di N° 20   ore d’insegnamento in orario aggiuntivo     

per un impegno totale di spesa pari a:



Lordo dipendente         € 700,00

· Progetto Bullismo

per n° 2 docenti  per un totale di n° 60 ore di insegnamento in orario aggiuntivo per un

impegno totale di spesa  pari a:

                        Lordo dipendente    €  2.100,00
· Progetto Mini Volley
per n° 4 docenti per un totale di n° 80 ore di insegnamento in orario aggiuntivo per un

impegno totale di spesa  pari a: 


           Lordo dipendente       € 2.800,00
· Progetti  Recupero Scuola Primaria e Scuola Sec. I Grado
  per n° 17 docenti  per un totale di n° 255   ore di insegnamento in orario aggiuntivo per un

impegno totale di spesa  pari a:



Lordo dipendente      € 8.925,00
Le attività devono essere previamente programmate dal consiglio di classe e debitamente documentate.








  Tot. Lordo dipendente € 14.525,00








  Tot. Lordo Stato          € 19.274,68  
3. “ Attività aggiuntive  funzionali  all’ Insegnamento “ (art. 88 - comma 2- lett. d – CCNL 29/11/07) 
     Vengono previsti i seguenti compensi forfettari per:

· docenti incaricati del coordinamento  organizzativo  e didattico del plesso Sc. Infanzia 
per  n° 1  docente  per un impegno totale di spesa pari a: 


    
    € 612,50                 
· coordinamento dei consigli di classe della scuola Sec. di I Grado
      per N° 6  docenti per un impegno  totale di  spesa pari a:


 
  € 2.625,00            

· coordinamento dei consigli di classe della scuola primaria
 per N° 9  docenti per un impegno  totale di  spesa pari a:



  €    630,00        

· incarichi specifici nei plessi 
per n° 3 docenti  per un impegno totale di spesa pari a       


             €    840,00
· coordinamento e referenza  nei plessi dei progetti :    Giochi Sportivi, Nucleo progettazione e valutazione,  Mini Volley, Educazione Stradale, Innovadidattica 

            per  tot. n° 117 ore e un impegno  totale di  spesa pari a:  


             € 2.047,50                

· Sicurezza – Attività relative   a n° 3 Addetti -

            per un impegno  totale di  spesa pari a:

      
 


    € 630,00                           

· Festa del Libro/Staff Organizzativo – Attività di progettazione, coordinamento,   allestimento  per un impegno massimo di 360 ore per un’importo di                        €6.300,00
· Reperibilità della 1^ ora Sc. Secondaria  di I Grado – Attività di sostituzione  docenti    assenti  per i docenti disponibili alla reperibilità per un totale di N° 190 ore con compenso forfettario di  € 12,10  , per un impegno totale di spesa pari a:                    
             € 2.299,00
· Progetto  “Minivolley”  - Attività di coordinamento  n°4 docenti 
per 
complessive n° 80 ore







 € 1.400,00








       Tot. Lordo dipendente  € 17.384,00









       Tot. Lordo Stato           € 23.068,57  
TOTALE COMPLESSIVO PERSONALE DOCENTE:  Tot. Lordo dipendente  € 39.939,00
                                                                                        :  Tot. Lordo Stato           € 52.999,06
4. “Compensi per attività complementari di Ed. Fisica”   (art. 88   CCNL 29/11/07)
Viene  previsto un  compenso  pari a 


 Lordo dipendente  - Lordo Stato      
                                                                                                                                     
 € 2.260,74      -       3.000,00
5. “Prestazioni aggiuntive del personale A.T.A.”  si prevedono,
 inoltre  prestazioni aggiuntive da compensare come                                                      /         -        /

da allegato “Prospetto n°1”.
Tutti i compensi previsti sono indicati al lordo dipendente.
6.  “Compenso al  sostituto del DSGA “                                                  

 €    572,67      -   759,95
7.  “Compenso al D.S.G.A.”

                                    € 2.460,00
-   3.264,42


Articolo 46 –   Funzioni strumentali

1. Preso atto del POF e delle valutazioni del collegio docenti vengono individuate ed assegnate, ai sensi dell’art. 33 del CCNL 29/11/2007, le  seguenti funzioni strumentali:
-Funzione n° 1
“GESTIONE DEL POF”;

-Funzione n° 2
“SUPPORTO PER L’USO DELLE NUOVE TECNOLOGIE”;

-Funzione n° 3
“INTERVENTI E SERVIZI PER I DOCENTI E GLI STUDENTI ”

                              (Continuità – Formazione – Integrazione);

-Funzione n°4
 “RACCORDO E COORDINAMENTO DEI PROGETTI E RAPPORTO CON ENTI”

                               (Accoglienza- Ed. Salute- Sicurezza);

-Funzione n° 5          “RACCORDO E COORDINAMENTO DEL PROGETTO LETTURA/FESTA DEL LIBRO”
2. Le risorse utilizzabili di €  9.620,00  (lordo stato)  saranno ripartite in parti uguali fra  le funzioni.
Articolo 47 -   Incarichi specifici per il personale A.T.A.

1. Preso atto del POF e della proposta del DSGA sono stati individuati per il personale A.T.A  

n° 2 Incarichi Specifici per un  importo complessivo pari a €  1.200,00 (lordo stato):
Ai Collaboratori Scolastici  sono attribuiti n° 2 Incarichi Specifici per:
1) Manutenzione suppellettili e del cortile della Scuola Sec. I Grado
           n° 1;
2) Attività di supporto all’attività Amministrativa e Gestionale

           n° 1.

Le  ulteriori risorse disponibili sono accantonate in attesa di chiarimenti.
Articolo 48 -   Informazione preventiva

1. L’informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo d’istituto e con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’Istituto sarà fornita dal Dirigente Scolastico. 
Articolo 49 - Utilizzazione dei servizi sociali
1. Utilizzando gli strumenti negoziali previsti dal nuovo regolamento di contabilità (D.M. n. 44 del 1°febbraio 2001) si ricorrerà a stipulare convenzioni con aziende, esercizi commerciali (società sportive, associazioni professionali e socio-ricreative), istituti di credito, compagnie assicurative  per consentire ai lavoratori dei vantaggi particolari, sfruttando la capacità negoziale dell’Istituto scolastico che in forza dell’attribuzione della personalità giuridica (art. 21 L. 59/2000) può compiere tali atti senza alcuna autorizzazione.

2. Si potranno realizzare iniziative direttamente gestite dalla scuola (attività di intrattenimento, meeting sociali, etc.). 
Articolo 50 -   Variazioni della situazione

1. Nel caso in cui dovessero pervenire disponibilità finanziarie inferiori a quelle previste al     momento della contrattazione, si effettuerà una riduzione proporzionale degli importi previsti per  le singole voci .  
2.  Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’Istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli    conosciuti al momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà effettuata contrattazione; in sede di contrattazione saranno altresì fornite le variazioni di bilancio conseguenti.

3. Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste e senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, si procederà alla revisione del piano delle attività reperendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni  di spesa già previsti, utilizzando in modo inverso le priorità di cui al comma 1 dell’art. 50.

Articolo 51 – Informazione successiva e verifica

1. Saranno messi a disposizione prospetti riepilogativi dei fondi dell’Istituzione Scolastica e di ogni altra risorsa finanziaria aggiuntiva destinata al personale, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, degli impegni orari e dei relativi compensi. 

Articolo 52 – Modalità assegnazione

1. L’assegnazione di incarichi, attività aggiuntive e incarichi specifici dovrà essere effettuata mediante   comunicazione scritta agli interessati indicando – ove possibile – le modalità ed i tempi di svolgimento nonché l’importo lordo dipendente spettante.

2. Copia di tali comunicazioni sarà disponibile per le RSU ed i Delegati delle OO. SS.  
Articolo 53 – Risorse per attività di Formazione/Aggiornamento del personale

1. Le risorse relative alla Formazione del Personale Docente ed A.T.A., per l’a.s. 2009/10, verranno impiegate per:

· la realizzazione dei Corsi di Aggiornamento/Formazione  deliberati dal Collegio Docenti  e dall’Assemblea del Personale A.T.A;

· il rimborso delle spese di viaggio per corsi ed incontri ai Docenti ed al Personale A.T.A., che rivestendo precisi incarichi, quali referenze o figure sensibili ricevano, dalla scuola, disposizioni in merito e che siano stati deliberati dagli Organi Collegiali;
2.    Non verranno rimborsate spese di viaggio ai docenti titolari di Funzione Strumentale anche quando gli stessi sono costretti ad usare il proprio mezzo per motivi inerenti alla funzione loro attribuita.    Qualora gli stessi svolgessero compiti non rientranti nella loro funzione, potranno accedere al rimborso delle spese di viaggio in misura forfettaria e in rapporto agli spostamenti effettuati.
3. In caso di partecipazione contemporanea di più   unità di personale al medesimo corso di Formazione/Aggiornamento con l’uso di una o più auto, si rimborseranno le suindicate spese, solamente ai proprietari delle autovetture utilizzate per raggiungere la sede del corso.

PARTE    SESTA

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA  

Articolo 54 – Designazione rappresentante per la sicurezza 

1.   La  RSU designa, ove mancante, il rappresentante dei lavoratori per   la  sicurezza per  

      l’assolvimento  delle  funzioni  previste dall’art. 47  del D. Lgs.  N. 81 del 9/4/2008 e seguenti. 

Articolo 55 – Formazione alla sicurezza 

1. La  R.S.U. concorda  e promuove unitamente al D.S. ed al rappresentante dei lavoratori le iniziative di formazione ed informazione sulla sicurezza nel luogo di lavoro rivolte tanto al personale docente ed A.T.A. quanto agli alunni.

2.  La partecipazione alle iniziative di formazione costituisce obbligo di servizio.

3. Se la formazione ricade in orario di servizio, occorre esperire il tentativo di un'articolazione flessibile dell'orario di insegnamento (per non privare gli alunni della prestazione di insegnamento) senza ricorrere a supplenze retribuite. Nel caso di attività di formazione ricadente fuori dall'orario di lavoro, il docente, nel rispetto del diritto costituzionale all’apprendimento, svolge il suo normale orario di lavoro in classe e successivamente recupera le ore in esubero prestate in quella data giornata. 

Filiano;  26/11/2009
LETTO,  APPROVATO  E   SOTTOSCRITTO:

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Tania LACRIOLA              ____________________​​​​​_______
I COMPONENTI  DELLA RSU:Giambattista GUGLIELMI   ___________________________

                                                           Domenico VACCARO        ___________________________





Maria COLUCCI 
           ________________________________
I RAPPRESENTANTI SINDACALI: Roberto IOSCA      ______________________

-  Agli ATTI - SEDE
-  Agli ALBI  DELL’UFFICO/ DEI PLESSI – LORO SEDI

-  Ai COMPONENTI LA  R.S.U. D’ ISTITUTO
	All. “PROSPETTO N°1”

“RIPARTIZIONE FONDO D’ISTITUTO PERSONALE A.T.A. -   A. S. 2009/10”



	TOT. BUDGET PERSONALE A.T.A. € 17.182,00

	Profilo:  COLLABORATORI SCOLASTICI
                                                                                                                                            
	Lordo

Dipendente
€12,50

	ATTIVITA’   DA RETRIBUIRE
	TOTALE   IMPEGNO
	

	· Consegna MATERIALE DI PULIZIA
- Guglielmi Giambattista
	“COMPENSO FORFETTARIO” 
(tot. ore 10)
	€ 125,00

	· Intensificazione  per SUPPORTO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA
- dalle ore   8,30 alle   9,00 (Telesca C.  e Pace S.)

- dalle ore 15,30 alle 15,45 (i collaboratori scuola Primaria)

- Pace S.                                            -  10 ore 
- Telesca C.                                       -  10 ore 
- Carriero – Iannielli – Pace  F.     -   5 ore  pro-capite    
	“COMPENSO FORFETTARIO”

(tot. ore 35)
€ 125,00
€ 125,00
€ 187,50
	€ 437,50


	· Intensificazione per SOSTITUZIONE PERSONALE COLLAB. SCOLASTICO ADDETTO AGLI UFFICI  (per malattia, famiglia, L. 104)              
-  Nardozza              = 6 ore 
-  Pace S.                  = 6 ore  

-  Santoro D.            = 6 ore  

- Telesca C.              = 6 ore 
-Guglielmi                = 20 ore 
	“COMPENSO FORFETTARIO”

(tot. ore 44 )
                     
	€ 550,00

	· Intensificazione per  REPERIBILITA’  dei  seguenti  Collab.  Scolastici   per cambio di turno   (x  assenze  al I° Turno per malattia, famiglia, L. 104…) ai Sigg.:
-Colangelo Carmela  e  Larossa                        = 9 ore pro-capite 

-Iannelli M.- Pace Francesco -  Carriero S.     = 9 ore pro-capite
-Nardozza  – Pace S. - Santoro D.                     = 9 ore pro-capite
-Telesca C.                                                           = 20 ore
	“COMPENSO FORFETTARIO”

(tot. ore  92 )
    
	€1.150,00

	· Intensificazione per  AUSILIO, in orario di servizio,  alle Varie  Attività e  ai  PROGETTI D’ISTITUTO :
- Coll.Scol. Scuola Primaria Filiano       -ore 10 x 3 collab. = ore 30
- Coll.Scol. Scuola Infanzia  Filiano       -ore   6 x 2 collab. = ore  12
- Coll.Scol. Scuola Secondaria Filiano   -ore 15 x 4 collab. = ore 60
	“COMPENSO FORFETTARIO”
  (tot. ore 102 )

                                                
	€1.275,00

	· Intensificazione per  PULIZIA PALESTRA  
ai n° 7  Collaboratori  Scol.  -    (per n° 4 mesi )
- della Scuola Secondaria  I Grado  = ore 4 pro-capite

- della Scuola Primaria                     = ore 4 pro-capite                                                    
	“COMPENSO FORFETTARIO”
 (tot. ore 28)
	€ 350,00

	· LAVORO STRAORDINARIO   per   Supporto ai Progetti e Attività varie:    
- per PROG. LETTURA/FESTA DEL LIBRO   - ore 120
- per PULIZIA DEGLI UFFICI                     - ore 36 

- per IMPEGNI COLLEGIALI                     - ore 30
- per ATTIVITA’ VARIE                               - ore 20

- per PULIZIA PALESTRA                           - ore 66
	“COMPENSO  ORARIO”
(tot. ore 272 )

                        
	€ 3.400,00

	· Lavoro Straordinario per la SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI  dello stesso plesso/altri plessi  assenti
(malattia, famiglia, L.104 - max 2/3 ore per ogni giorno di sostituzione) 

	“COMPENSO ORARIO”
 (tot. ore 140)

	€ 1.750,00

	· Intensificazione  per  Progetto Inovascuola
- Nardozza       = ore  6  
- Santoro D.     = ore  6  
- Telesca C.      = ore  6 
- Pace S.           = ore  6  
	“COMPENSO FORFETTARIO”
  (tot. ore 24)
 
	€300,00 

	TOT. GENERALE  “COLLABORATORI SCOLASTICI”
	Lordo Dipendente
	€    9.337,50

	
	Lordo Stato 
	€ 12.390,86


	PERSONALE  AMMINISTRATIVO

	Profilo:  DIRETTORE S.G.A.


	1. Il D.S.G.A. accede al Fondo d’Istituto ed alla relativa retribuzione delle ore prestate in eccedenza per progetti e attività finanziate da fondi diversi da quelli previsti dal CCNL
(U. E.  – Enti Locali – Enti Pubblici – Privati).

2. Per eventuali ore aggiuntive necessarie per il funzionamento dell’Istituto, non sarà corrisposto alcun compenso, ma potrà beneficiare del relativo riposo compensativo.



	Profilo:  ASSISTENTE AMMINISTRATIVO

	Lordo

Dipendente
€ 14,50

	ATTIVITA’  DA RETRIBUIRE
	TOTALE  IMPEGNO
	

	· INTENSIFICAZIONE per AUTONOMIA  SCOLASTICA: 
1) Alla Sig.ra Pace Lucia  per :

- Pratiche Sicurezza per docenti ed ATA e per gli Uffici esterni di competenza
- Supporto alle attività delle Funzioni Strumentali

      2) Alla Sig.ra Santarsiero Anna   per :

- Gestione graduatorie Docenti , valutazione domande di   supplenza del personale Docente ed ATA 

- Pratiche generali  personale docente
       3) Alla Sig.ra Santarsiero Incoronata per :

           -Privacy, custodia password

           -Supporto tecnico informatico

           -Supporto ai responsabili dei Viaggi d’Istruzione

      4) Alla Si.gra Lucia Carmela

          - Rapporti con Enti

          - Gestione graduatorie ATA
	“COMPENSO FORFETTARIO”

(tot. ore 229)

	€ 3.320,50

	· Intensificazione per  Sostituzione personale
(ripartita tra le n. 4 unità di Ass. Amm.vi)
	“COMPENSO FORFETTARIO”

 (tot. ore  60 )                
	    € 870,00    

	· Sicurezza – Compenso per il personale  amministrativo “Addetto”
  -  alla Sig.ra  PACE Lucia
	“COMPENSO FORFETTARIO”

(tot. ore  12 )             
	€ 174,00

	· Lavoro straordinario del personale assistente amm.vo
Per:

- Lavoro straordinario                                                               =110 ore

- Pratiche Ricostruzione Carriera                                               = 20 ore

- Sistemazione facile consumo                                                   = 30 ore

 - Ricognizione inventariale e Rivalutazione                             = 30 ore

 - Sistemazione Archivio ex scuola Media ed Elementare         = 30 ore

 - Protocollo Informatico                                                           = 20 ore
	“COMPENSO O R A R I O ”

(tot.ore 240)

	€ 3.480,00

	        TOTALE GENERALE    “ASSISTENTI  AMM.VI”
	Lordo Dipendente
	€   7.844,50

	
	Lordo Stato
	€ 10.409,65

	TOTALE GENERALE    PERSONALE    A.T.A.
	            €  17.182,00
	€22.800,51
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